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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
QUANDO L'ASSISTENZA E' DEGRADATA AL RANGO DI SPECULAZIONE 

Numerose famiglie ritirano i loro bimbi 
dalla colonia della P.Cfl. a Calambrone 
La lettera di denuncia di un padre - Dopo il caso dell'epidemia di mor
billo a Montepiano, si rinnova lo scadaloso comportamento dei clericali 

LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

Due comuni astigiani 
tolti dalle Sinistre ai d. e. 

I clericali hanno perso ire comuni su sei 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE. 4. — Dopo le appren
sioni e lo sdegno dovuti alle mezze 
parole e ai puerili sistemi adottati 
dal Comune e dalla Prefettura per 
nascondere alla cittadinanza ed ai 
genitori dei oarrfbini il dilagare del
l'epidemia di morbillo nella Colonia 
di Montepiano, un nuovo e grave 
malcontento viene a turbare la se
renità delle famiglie che hanno af
fidato le proprie creature alla co
lonia Marina gestita dalla Pontifi
cia Commissione di Assistenza, al 
Calambrone. 

Anche qui 1 piccoli ospiti che so
no alcune centinaia, vivono in con
dizioni favorevoli allo sviluppo del
l ' peggiori malattie Infettive. Pa
sta che un bimbo soffra un poco 
d'Intestino perchè sia costretto a 
passare tutta la notte nel letto che. 
malgrado il pianto disperato ha do
vuto sporcare poiché, ad una certa 
ora della sera, guai a chi si az
zarda a chiedere di andare al gabi
netto Passano poi otto giorni pri
ma che l'infelice sia lavato e cam
biato. Tra la biancheria t!a rimet
tergli verrà cercata quella meno 
sporca fra 1 panni sudici, ancora 
tutti ammonticchiati, in attera di 
essere dati alla la\anderia. 

« Egregio Direttore. 
!a prego di voler rendere di pub

blica ragione quanto avviene nella 
Colonia Marina della cassa Malat
tie al Calambrone. Dopo la prima 
settimana di permanenza in quella 
Colonia ho dovuto riprendere la 
rrtia Dora di sette anni, per come 
l'ho trovata nell'andare a visitarla. 

Appena mi ha visto s'è messa a 
piangere perchè aveva i panni che 
bruciavano la carne da quanto era
no intrisi di tutto, e non glieli ave
vano mai cambiati. Io sul momento 
non ne avevo con me e In tutta la 
Colonia non c'erano da cambiarli 
Ma li ho portati e cosi come sono 
li porterò a far vedere all'Ispettore 
sanitario. Per mangiare, con una 
fetta di mortadella e due pomodori. 
te le mettono a letto queste crea
ture. mandate più che altro perchè 
stiano in cura, coi soldi che versia
mo alla Cassa Malattie per le co
lonie. 

Queste cose le scrivo non per uno 
sfogo rna per mettere in guardia 
chi si Ada della gente. Prima di 
tutto sono stato a protestare alla 
Colonia, per questo orribile tratta
mento. Ma non ero solo a farmi 
avanti. Ma la direttrice pretende di 
aver* ragione con tutt i : e Si vede 
che a casa vostra li trattate come 
principi 1 vostri figlioli ». risponde; 
poi si rivolta a parlare con un 
gruppetto di preti che reggono la 
parte e fa: « Molti mandano appo
sta i ragazzi da noi. solo per trovar 
da ridirei ». Ormai ero già deciso, 
ma se non lo fossi stato, mi sarebbe 
bastata questa malignità. E spero. 
per la salute fisica e morale dei ra
gazzi. che tutto questo sia pubbli
cato e reso noto anche a quei ge
nitori che ancora non si sono po
tuti riprendere 1 ragazzi perchè non 
è venuto 11 turno per andarli a 

vedere, ora / i e 
vorrà darmi. 

dell'Ospitalità che 

Cheli Arnaldo ». 
Questa ospitalità è un nostro pre

ciso dovete. Come è doveroso, da 
parte dell'Ispettorato dell'igiene far 
conoscere quali misure adotterà di 
fronte agli indumenti della bambina 
che gli verranno presentati a testi
monianza della pulizia personale 
osservata nella colonia. 

Tutto sommato, è facile contare 
pili di entrata che di spesa nella 
gestione delle colonie, dove 1 ra
gazzi. con la loro spontaneità sono 
11 più fedele specchio di quanto 
avviene. « Siamo stati trattati bene 
ieri l'altro — dicono con evidente 
nostalgia — perchè venne IH visita 
della Co-ssa Malattie ». 

Del resto, gli Inviti a visitare lo 
interno della Colonia, non manca
no. Ma di domenica, nelle ore sta
bilite. come per la visita alle caser
me militari. K per tutto questo li 
Governo ha negato fondi alle orga
nizzazioni democrat iche II pesMmo 
trattamento, cui ì bambini vengono 
sottoposti nelle colonie clericali, 

apre un discorso, che deve essere 
fatto subito, dt natura sociale e 
morale. 

T. A. 

Giunta democratica 
nel Comune di Siracusa 

SIRACUSA, 4. — La lunga crisi 
comunale che è s e m i t a alle e le i io -
ni de l 35 maggio, si è conclusa ie
ri eoo una grande vittoria delle 
forze democratiche siracusane. 

Contro la candidatura del d. e. 
avv. Piccione, la maggioranza del 
Consiglio Comunale (gruppo di Au
tonomi» e Rinascita, socialdemo
cratici e alcuni monarchici e indi
pendenti) ha eletto il nuovo Sindaco 
nella persona dell'avv. Spanna che. 
prima del la votazione aveva pro
nunciato una dichiarazione di aper
ta condanna al fascismo e al MSI 
aggiungendo che, nella sua qualità 
di vecchio democratico, avrebbe 
dato tutto il suo appoggio alla rea
lizzazione del programma popolare 
del gruppo di Autonomia e Rina
scita. 

ASTI, 4. — Si sono svolte ieri le 
elezioni amministrative in 9 comu
ni dell'Astigiano. Ancora una volta 
la D.C. hi* dovuto registrare una 
grave perdita di influenza, più o 
meno accentuata, a seconda di co
me fi è presentata agli elettori. La 
puma considerazione da farsi è che 
•a D . C , ohe deteneva da sola il 
18 aprile la maggioranza di sei co
muni, o i e è riuscita a conservarla 
solo in tre: a Rocca D'Arazzo, a 
Cullandone e a Carretto e solo 
per l'aiuto prestatole dai parenti 
socialdemocratici, da indipendenti 
o dal partito dei contadini.. 

Tuttavia a Rocca D'Arazzo come 
in tutti gli altri comuni in cui si 
è votato le sinistre hanno fatto un 
sensibile passo avanti rispetto alle 
ultime elezioni anirnini*trutive. 

A Cortundone infine la vittoria, 
che la stampa governativa attri
buisce alla D . C , è andata in realtà 
ad una lista di indipendenti, conta
dini e elomenti di sinistra, i quali 
avevano formato la lista non già 
sotto la bandiera democristiana ma 
col preciso intendimento di forma
re uno schieramento indipendente, 
ma lo scudo crociato è stato poi 
attribuito alla lista con una ma
novra politicamente disonesta. 

Ancora la stampa governativa at

tribuisce la vittoria alla D . C , a 
Monale, ove in realtà, malgrado lo 
intervento del clero e dei dirigenti 
provinciali, la D.C. non era n e m 
meno riuscita a formare la lista. 
Qui hanno conquistato il comune 
due lu»te di indipendenti democra
tici di Miiistia, pi esentatisi a l le 
elezioni senza litstf di opposizione. 

1 risultati aoiio dunque i s eguen
te .'i"Hi!(i: maggioianza alle s in i -
s t .e e imnpendrnti; Cfjjtuano/e 
l.anzo: indipendenti; Carrcto: b loc
co D.C . combattenti e indipenden
ti; Coazzolo: indipendenti; COTSÌO-
7ie; sinistre e indipendenti; Corfpn-
dojie: indipendenti di sinistra e di 
destra; Monale: sinistre e indipen-
ti; Rm-cit D'Amico; blocco D . C , 
pattilo dei contadini e altri; Villa 
S. SVn.nrfo- partito dei contadini e 
indipendenti. 

Mentre quindi i d e . hanno a v u 
to la maggioranza in tre comuni .su 
sei. rispetto al 18 aprile, le s inistre 
hanno conquistato (in blocco con 
indipendenti ed elementi del par
tito dei contadini) tre comuni (due 
in piu rispetto a! 18 aprile). 

Ciò acquista un particolare s i 
gnificato se ii pensa che prima d e l 
le attuali elezioni le sinistre — in 
blocco con altri - - avevano la mag
giorarla solo ad Azzano. 

CON UN EDULCORATO « PROGRAMMA D'AZIONE» DEI; SUO PARTITO 

Schumacher avanza la sua candidatura ufficiale 
a successore di Adenauer come pupillo degli S.ll. 

Un programma di capitolazione — Intransigenza a parole — Profondi contrasti con 
la volontà della base — Una sintomatica dichiarazione rivelata dal giornale « Time -* 

IL MESE DELLA S T A M P A l O M U M S T A 

L'aumento della diffusione 
è l'obiettivo fondamentale 

Artico lo di AMERIGO TERENZl 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 4. — Che co.^a farà 
Schumacher? E' questa una del le 
domande più facilmente ricorse 
ogni qualvolta si è presentata alla 
attenzione la situazione tedesca. 
Domanda non oziosa data la gran
de influenza del partito socialde
mocratico. al quale aderisce la 
maggioranza dei lavoratori della 
Germania occidentale, e la posi
zione di primo piano che esso po
trà giocare nel lo sviluppo degli 
avvenimenti , coordinando la lotta 
contro la firma e la ratifica degli 
accordi contrattuali e contro le d i 
verse leggi di l imitazione del la l i 
berta predisposte da Adenauer, 
una de l l e quali è quella antis in
dacale, già attraccata al porto de l 
l 'approvazione parlamentare. 

Virtualmente, Schumacher ha as
sunto un atteggiamento energico 
contro queste diverse tappe della 
politica americana. E' certo che, 
se le parole potessero fermare le 
forze del la guerra, la pace avreb
be già vinto la sua battaglia. Ma 
non è cosi. Occorrono azioni di 
massa, scioperi , dimostrazioni, e 
a questa lotta i dirigenti social
democratici si sono opposti con 
tutte l e loro forze, sostenendo che 

non bisogna uscire dal terreno par
lamentare. 

Ora che la Corte di Karlsruhe 
ha respinto l'istanza socialdemocra
tica affermando che non poteva 
pronunciarsi in questo momento 
per non influenzare il Parlamento 
— tesi certo nuova per dei soloni 
costituzionali — la do:nanda sul
l 'atteggiamento di Schumacher è 
ritornata trovando una pronta ri
sposta nel «programma d'azione» 
che la Direzione d e l partito ha 
formulato, in preparazione del 
congresso .nazionale che si terrà 
sabato. 

In realtà, piuttosto che di « pro
gramma d'azione» dovrebbe par
larsi di programma di capitolazio
ne . Ne l l a parte de l programma 
dedicato alla politica estera, non 
rf parla, neppure una volta, di 
trattato di pace, mentre si chiede 
la revisione degli accordi contrat
tuali e il ritorno alla Germania 
del le terre dell'est, oltre che « la 
pacifica riunifìcazione nella l iber
tà » e il rilascio dei criminali di 
guerra. 

In materia di politica interna, 
sì rivendica un - aumento del te
nore di vita mediante una mag
giore produttività » (secondo la tesi 
cara ai grandi industriali ameri-

Una banda di originali falsari 
coniava sterline di oro autentico 

Essi speculavano solo sulle quotazioni fra lingotti e moneta 

MILANO, 4. — Il Giudice Istrut
tore dott- Scicchitano, ha rimesso 
oggi in libertà i componenti della 
< Zecca » clandestina che operava 
da anni nella nostra città, nel la
boratorio di Gaetano Manenti, in 
via Andrea Doria 52. 

Come s i ricorderà, in q u e s t a 
e Zecca » venivano coniate sterl ine 
d'oro che venivano poi m e s s e in 
circolazione come autentiche. Ma 
alla fine del novembre del lo scor
so anni , la polizia faceva irruzione 
nel laboratorio, arrestando quattro 
individui che da molti mes i erano 
addetti alla lavorazione de l le m o 
nete, e in seguito scopriva una 
perfetta organizzazione per lo 
smercio clandestino de l le monete 
stesse che, a mezzo di un'auto
mobile recante una targa del Cor
po Diplomatico, venivano traspor
tate a Chiasso per essere smistate 
In numerosi paesi europei . 

L'organizzazione era diretta dal 
suddito jugoslavo Zdraeko Bera. il 
quale, stabilitosi a Milano nel 1946, 
dopo u n periodo di t empo trascor
so in u n campo di concentramento, 
fondò una società commerciale con 
tale Elia Stern, c h e m i s e a sua 
disposizione novanta mil ioni di l i
re. A v u t o il denaro U Bera riparò 
in Svizzera e con questa somma 
egli acquistò lingotti d'oro che 
passò al laboratorio mi lanese per 
la coniazione del le sterl ine, com
pensando con l ire 200 ogni moneta 
coniata. 

Il lavoro procurava guadagni no
tevoli agli originali artigiani, i 
quali riuscivano a coniare s ino a 
mil le sterl ine al giorno, e al lo j u 
goslavo un utile di circa duemila 
l ire per moneta. 

D'altra parte le sterl ine cosi fab
bricate avevano lo stesso peso e 
la stessa composizione di quel le 
originaH, mentre la banda lucrava 
soltanto suiìa diversa quotazione 
tra l'oro in lingotti e l'oro mone
tato. 

Infatti nessuno ha subito u n dan
no , perchè le s terl ine o r o uscite 
dalla Zecca clandestina, erano re
golarmente accettate dal le banche 
e l o sono ancor oggi per l'impos
sibilita di distinguerle da quelle 
uscite dalla Zecca inglese. Inoltre 
chi comperò le sterline ora del 
laboratorio milanese ha potuto re
cuperare il suo denaro senza ri
mettere un centes ima Non esisto
no quindi gli estremi per una im
putazione d i truffa. L a quest ione s i 
presenta quanto inai arruffata, per 

cui l'inchiesta giudiziaria continua 
e solo il Giudice Istruttore potrà 
trarre le conclusioni. 

Intanto il dottor Scicchitano ha 
fatto rimettere in libertà per « in 
sufficienza di indizi > i coniatori 
clandestini, mentre !o jugoslavo 
*ra già stato scarcerato tempo fa 
dal!a magistratura elvetica. 

Gli esami di Stato 
anticipati di due giorni 

L'ordinanza mlniscerisie che fissa 
le lezioni nelle scuole per l'anno 
scolastico 1953-53 è stata pressoché 
completata. l i Ministro delia P. I. 
ha deciso che con il 1953 le lezioni 
abbiano termine il 31 di maggio e 
gli esami di «nmlsKone e di licen
za abbiano Inizio al primi di giu
gno. quelli di maturità classica, scien
tifica e di abilitazione magistrale e 
tecnica il l* giugno e siano esauriti 
entro il 30 giugno. 
. Per l'anno scolastico In corso la 

data degli esami di riparazione vie
ne fissata al lunedi 15 settembre per 
gli esami dì ammissione e di licen

zio degli esami di maturità classica. 
scientifica e di abilitazione magistra
le che dovevano, a norma del calen
dario dello scorso anno, avere inizio 
li 1. ottobre. Infatti detti esami lni-
zieTebbero lunedi 29 settembre con 
la prora di italiano e ti 30 con quel
la d'. latino. L'ordinanza ministeriale 
fisserà 1 giorni da considerarsi festi
vi in base al calendario nazionale 
modificando il periodo delle feste na
talizie che Terrebbero limitate dal 
giorno 34 dicembre incluso e.1 3 gen
naio escluso limitando la festività 
della Epifania a! solo 0 gennaio. 

Einaudi inaugura oggi 
il rifugio « Torino » 

COURMAYEUR. 4. — Domani il 
Presidente della Repubblica inaugu
rerà il rifugio alpino «Torino» sul 
Colle del Gigante. Einaudi, che da 
Seri * ospite della Val d'Aosta, inter
romperà le sue vacanze a Tete d'Axpy 

cani) e lo sviluppo degl i organismi 
di previdenza sociale per giungere 
a uno •• Stato democratico social i
sta ». 

E' qui tutto il programma, ispi
rato a quei princìpi del la col labo
razione di classe che già trovaro
no la loro attuazione ne l 1914 e 
nel 1933. Non si può ancora dire 
come tale enunciazione è stata ac
colta dagli iscritti al partito, ma, 
certo, essa non potrà che accentua
re quei contrasti fra centro e ba
se delineatisi negli ultimi tempi 
e che riveste una fondamentale 
importanza. 

Il prossimo congresso, potrà in
dicare la profondità del le d iver 
genze che, negli ultimi giorni ed 
in particolare oggi ad Amburgo, 
hanno raggiunto nuova acutezza 
con l e richieste di lotta aperta 
contro la politica di guerra, ma 
non si d e v e dimenticare che l'esi
stenza in parliti di tal genere di 
una burocrazia di funzionari i 
quali regolano la partecipazione 
i i congressi, può certo intralciare 
l'espressione in sede congressuale 
di queste rivendicazioni della base. 

Certo non può nutrirsi, nell'at
tuale situazione, l'illusione che 
dalle urne possa uscire un rove
sciamento della l inea del partito. 
Solo lo svi luppo de l l e posizioni 
della base, le lotte salariali e po
litiche, la realizzazione dell'unità 
di azione nel le fabbriche, possono 
permettere lo sviluppo del proces
so di chiarificazione, al quale un 
grande contributo v iene dato dalla 
edificazione del social ismo nella 
Repubblica democratica, quel sr.-
cialismo che Schumacher, fin dali 
1945, definisce «Una prospettiva). 
immediata» in Germania. 

In alcuni giornali di Bonn è per
sino apparso strano che il capo 
socialdemocratico abbia presentato 
una piattaforma cosi mite e così 
contrastante con i suoi ultimi ro
boanti discorsi, ma un simile stu
pore scompare non appena si con 
sidera che questo, nel le intenzio 
ni di Schumacher, più che un pro
gramma di opposizione, deve es
tere un programma di governo, 
valevole per l e elezioni 1953 e atto 
a dimostrare aeli americani che 
il partito socialdemocratico, come 
ebbe s ia a dichiarare l'ex al lo 
commissario Mie Cloy si muove in
teramente -*ul terreno della - de 
mocrazia occidentale - e rispette
rebbe. dopo la vittoria elettorale, 
tutti gli impegni internazionali as
sunti da Bonn. 

La rivista americana - T i m e s » 
riportò tempo fa una dichiarazio
ne resa d a Schumacher a un uffi
ciale statunitense; • Potete conta
re più su di m e che su Adenauer >. 
E i l programma ora varato pare 
una conferma di quella professio
ne di fede nell'imperial i-ino di 
Washington. 

In tal modo, per l'ennesima vol-
i dirigenti socialdemocratici 

il quale, visto il pericolo, cerca 
di corrtre ai riparti, con l'adozio
ne di una legge elettorale che sta
bilisci un premio di maggioranza 
e permetta ai tre partiti governa
tivi di mantenersi al potere. 

SERGIO SEGRE 

Morso dal pescecane 
che aveva catturato 

RIVA TRIGOSO, 4 — Un sin 
gòlare incidente è occorso ieri al 
pescatore Franco Podestà, di an
ni 17, da Riva, il quale con una 
imbarcazione si era recato assie 
me ad altri pescatori a circa 39 
miglia al largo di Monterosso al 
Mare, per la pesca dei naselli. 
Mentre stava salpando i palamiti, 
il Podestà s'accorgeva che aveva 
abboccato all'amo un pescecane 
di circa un quintale. Issato a bor
do della barca con difficoltà e do
po molti colpi di arpione, lo 
squalo dibattendosi riusciva an
cora a mordere ad una coscia il 
giovane pescatore, e poi a libe
rarsi scomparendo in maro. 

In questi giorni la Segreterìa del 
Partito ha approvato il piano per 
il « Mese della Stampa Comunista » 
Edizione 19J2. Moltissime Federa
zioni hanno già iniziato Io studio 
dei problemi connessi all'organizza
zione del « Mese », che quest'anno, 
ancor più che nel passato, dovrà 
testimoniare la grande popolarità di 
cui gode il nostro giornale, l'affetto 
e la fiducia che ha saputo suscitare 
nel popolo, tempre più consapevole 
della funzione determinante che 
« l'Unita » svolge nelle lotte comro 
la miseria, per la rinascita del nostro 
Paese e per allontanare dai confini 
della Patria Io spettro minaccioso 
della guerra. 

E" nelle migliaia di feste che si 
terranno in suo onore durante il 
e Mese»; nella generosa gara pet 
fornire il denaro necessario al suo 
rafforzamento nell'impegno che ver 
rà assunto per allargare la sua dif
fusione, che amici e nemici potran
no ancora una volta misurare la 
profondità del sentimento che lega 
« l'Unità » al popolo italiano. 

A nulla varranno le minacce che 
dal Consiglio Nazionale della D.C. 
ha gracchiato il lugubre Gonella tac
ciando di immoralità le nostre Fe
ste, offendendo con la sua rabbiosa 
menzogna milioni di lavoratori, che 
per lui e i suoi accoliti hanno il tor
to di credere ad un avvenire mi
gliore e di amare la vira manife
stando questo loro ottimismo nelle 
feste dell'* U n i t à » . 

A nulla varranno quindi queste 
minacce: le feste saranno più nu
merose e più serene degli scorsi anni; 
ogni cellula, ogni gruppo di compa
gni dovrà gareggiare perchè amici, 
simpatiz7anti e anche avversari sen
tano, nel prossimo settembre, come 
noi e partecipino con noi, con le loro 
famiglie, con le nostre famiglie, alla 
gioia di vivere e di credere che sol
tanto nell'unità e nella concordia gli 
italiani potranno speziare la catena 
di odio con cui la Democrazia cri
stiana cerca di avvolgerli per poter 
f iù facilmente sviluppare la sua po

etica insensata di divisione e di 
guerra. 

Per la sottoscrizione, anche nel 
1952, viene indicato l'obiettivo di 
300.000.000 e questo obicttivo sarà, 
come è nella tradizione del « Me
se », superato. £ opereranno questo 
prodigio, come sempre, ì lavoratori 
comunisti, socialisti e indipendenti, 
tutti coloro ì quali sanno che questi 
loro sacrifici serviranno a rendere 
piò potente il giornale della pace e 
della verità, a farlo più bello e in
vincibile. 

Terzo obicttivo del « Mese » è il 
potenziamento della diffusione. Que
st'anno deve essere sottolineata la 
importanza fondamentale che la dif 
fusione riveste non soltanto per il 
nostro giornale, ma ai fini del suc
cesso dell'azione che le forze de
mocratiche, con alla testa il nostro 
Partito, conducono nel Paese. 

Diciamo subito che il raggiungi
mento di questo obiettivo, più de
gli altri, deve stare a cuore dì noi 
tutti come l'azione più imporrante 
del « M e s e » 19fa. N o n abbiamo al
cun dubbio sulla riuscita delle fe

tte e sulla moltiplicazione del loro 
numero. Siamo anche certi che sa
crifici e rinunce verranno affrontati 
con entusiasmo per garantire il suc
cesso alla sottoscrizione. Ma perche 
fi riesca ad ottenere una afferma
zione decisiva anche agli effetti del
lo sviluppo futuro della diffusione, 
sono necessari un impegno e una 
volontà che durante i « mesi » degti 
scorsi anni non vi sono stati a suf
ficienza. Occupati a organizzare le 
feste, a raccogliere i fondi per 
« l'Unità », i compagni di molte or
ganizzazioni sottovalutarono nel pas
sato la diffusione, illudendosi forse 
che essa avrebbe potuto marciare per 
proprio conto. Invece questo è il set
tore che più degli altri ha bisogno 
l i essere curato e seguito ogni giorno 
on interesse e con passione; ogni 

passo avanti, ogni copia guadagnata, 
sono il frutto di un lavoro paziente 
e metodico, sono la conseguenza di 
una attività costante e diligente. 

Il piano del « Mese della Stampa » 
di quest'anno, è stato studiato te
nendo principalmente conto dell'im
portanza della diffusione. Al IH 
Congresso degli « Amici », il com
pagno Secchia aveva invitato tutto 
il Partito ;i mobilitarsi per il suo 
giornale, ad impegnarsi per vince
re la battaglia dell'* Unità ». « La 
battaglia per l'Unità è stata una in 
novazione per il nostro Partito » ci 
disse a Bologna il compagno Secchia; 
« allo stesso modo che in ogni mo
mento storico richiede una forma 
{•articolare di agitazione, cosi una 
arga diffusione dell'Unità è una 

battaglia che deve essere condotta e 
vinta da un partito nuovo che ha 
al suo seguito la maggioranza della 
classe operaia e una gran parte dei 
lavoratori ». 

La direttiva è stata compresa e 
applicata dal Partito, che su que
sta strada si è incamminato quest'an
no in modo deciso. Dal settembre 
19C1 sono state convocate numerose 
riunioni di Comitati Federali per di
scutere il problema della diffusione 
dell'* Unità »; convegni regionali di 
partito hanno affrontato e affronte
ranno' questo stesso problema, che e 
stato e verrà ancora discusso in cen
tinaia di riunioni di capigruppo di 
cellule di strada e aziendali. In que
sto modo si va sempre più estenden
do in tutte le istanze del Partito lo 
interesse per la diffusione del nostro 
giornale. Le riunioni e i convegni 

che precederanno il IV Congresso 
Nazionale degli « Amici dell'Unità * 
forniranno l'occasione favorevole 
per preparare il terreno allo svilup
po di una azion* generale veramenta 
decisiva per la diffusione dell'Or
gano Centrale del Partito che dovrà 
raggiungere la più grande intensità 
nel corso del « Mese della Stampa ». 
Queste discussioni e questi convegni 
si concluderanno in grandi assem
blee popolari dedicate all'* Unita ». 
Nel corso di queste manifestazioni i 
ascoltare i dibattiti sulla fattura del
l'* Unità », a discuterne gK articoli 
< l'Unità », a discuterne gli articoli 
e formulare critiche. A queste as
semblee dovranno partecipare rap
presentanti qualificati del giornale, 
redattori, corrispondenti, ispettori. 
Si potrà cosi sottolineare l'importan
za dell'* Unità » per la difesa degli 
interessi del popolo, confrontando la 
sua azione conseguentemente demo
cratica all'azione antipopolare e an
tinazionale della stampa america
nizzata. 

L'andamento della diffusione nel 
corso del « Mese » degli anni pas
sati, non fu quello che ci si poteva 
attendere, considerando il successo 
che ebbero le feste e la sottoscrizio
ne; anzi in molte province s. set
tembre si registrò una sensibile fles
sione nella vendita dell'* Unità », 
forse perchè i compagni, occupati a 
preparare le feste e a raccogliere il 
denaro per la sottoscrizione, non tot-
tanto trascuravano la diffusione, ma 
addirittura non avevano essi stessi 
il tempo di acquistare e leggere il 
giornale. Ebbene quest'anno forti 
della esperienza acquisita sì è pensato 
di costituire un Comitato Nazionale 
per la diffusione che coordini e con
trolli l'attività dei comitati di diffu
sione che verranno creati in ogni 
Federazione, in ogni Sezione, affin
chè compagni qualificati seguano con 
intelligenza e assiduità l'attività che, 
viene svolta per l'incremento della 
diffusione nel corso del « Mese della 
Stampa » 1972* Questa attività, que
sto interessamento concreto per al
largare la cerchia dei lettori del no
stro giornale, deve considerarsi, se 
ne convincano gli « Amici dell'Uni
tà » e i compagni tutti, il nostro 
impegno d'onore e il «Mese» di 
quest'anno avrà successo nella misu
ra in cui riusciremo a vincere !.i 
battaglia della diffusione. 

. AMERIGO TERENZl 

SKUA CAMPAGNA MODENESE 

Singolare avventura 
di uno coppia di fidanzati 

per recarsi fino a quota 3.4*0 dovei**» 
sorge n traevo rifugio costruito dai I presentano la loro candidatura a 

za e anticipato di due giorni l i n i - c l u b * »Hifrn««»f « Tarino e d'Aosta. Isuccessori del l 'attuale cancel l iere 

MODENA. 4. — A circa 9 Km. 
da Modena nei pressi del Ponte 
Nacivello, sul fiume Panaro, si 
è verificato uno strano episodio. 
Verso le ore 24, una motocicletta 
montata da due fidanzati si fer
mava improvvisamente per un 
guasto al motore. Vista l'impossi
bilità di fare ripartire il moto
ciclo con la inesca in moto, il gio
vane decideva dopo aver inne
stato la marcia di spingerlo per 
un tratto di strada, non prima 
di aver pregato la fidanzata di at
tenderlo. 

Dopo cinque minuti, il centauro 
tornato appiedato e ansimante sul 
luogo di dove era partito; aveva 
la poco lieta sorpresa di non tro
varvi più la ragazza. Impressio
nato dell'improvvisa scomparsa, 
iniziava le ricerche; ma ad un 
tratto udiva alcune grida soffo
cate venire dal greto del fiume: 
non c'era dubbio, era lei, la sua 
ragazza che chiedeva aiuto. Allo
ra si affacciava al ponte ed aveva 
la dolorosa sopresa di osservare 
che la ragazza cercava di divinco
larsi dalla stretta di due uomini 
dì cui si intravedevano soltanto 

le ombre, nell'oscurità. 
Ma, anziché accorrere a libe 

rare l'innamorata dalle grinfie dei 
due energumeni, il giovane ferma 
va uno scouterlsta di passaggio, 
pregandolo di dare una occhiata 
alla moto, dopo di che si recava 
a cercare aiuti, mentre le soffo 
cate implorazióni continuavano 
invano a salire dalla riva. Dopo 
qualche tempo, aiutato da alcuni 
abitanti del luogo, il giovane trae 
va in salvo la ragazza spaventa-
tissima. Mentre gli autori, abitan
ti nei pressi, improvvisamente 
ammansiti, pregavano i due fidan
zati di non denunciarli, sostenen
do che il loro era stato e uno 
scherzo ». 

Scontro aereo 
cino-americano 

TOKIO. 4. — U à apparecchio ame
ricano a quale stava sorvolando, fl 
31 luglio l e acque cinesi del Mar 
Giallo, ad occidente della Corea. £. 
stato attaccato da due caccia a rea
zione dell'aviazione cinese, che lo 
hanno gravemente danneggiato. Nello 
scontro due membri den'ecrurpagglo 
sono rimasti uccisi e due altri feriti. 

costa meno 
di quanto 

non 

I. no boon oTotoQtotvta» 
zero di qualità, se avrò» 
(e peto io>seitenia €• < nfcdsre ^ 

. tm orologio "TECHHOS". che non 
solo è moderna, elegante, e pre
ciso, o a anche <9 (unga dura tea. 
Per I «tot 21 rabtnt • per |t» sua 
riconosciuta precisione l'orologio 
"TECHHOS" è apprezzalo sa tutti 
t Paesi del moadaMa badate che 
-la veramente un "TECHHOS'. 
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Conferenza stampa dì Pietro Henni a Roma 
(CeatiaaazJoGe dalla arima pagina) 

che sia in contrasto con gli inte
ressi legittimi di alcun Paese; e 
se si vuole discutere una regola
mentazione della situazione inter
nazionale su queste basi, raccordo 
può essere facilmente trovato. 

Dopo avere accennato alla grande 
serenità con cui i dirigenti sovieti
ci guardano alla situazione inter
nazionale, Nenni si è riferito a ciò 
che direttamente interessa l'Italia 
Non esiste — egli ha detto — al
cun elemento obiettivo di contrasto 
tra lltalia e l'URSS. Dipende 
esclusivamente dall'Italia far ma
turare assai - rapidamente e facil
mente una situazione che ci con
senta di avere con l'URSS rappor
ti di leale collaborazione. Non è 
necessario, per questo, alcuna «cel
ta tra' Oriente e Occidente, come 
si usa dire. Basta manifestare con 
lealtà che lltalia riconosce la si
tuazione di fatto che la seconda 
guerra mondiale .ha creato in Eu
ropa e nel mondo — a prezzo di 
immensi saerifiei per 1 popoli •» 

per arrivare a concludere senza 
difficoltà un patto di non aggres
sione tra l'Italia e URSS, un patto 
che spetterebbe alla nostra diplo
mazia di concordare. 

Vivissimo è poi il desiderio del
l'URSS di avere con l'Italia Inten
si scambi commerciali, acambi che 
non distruggerebbero in alcun mo
do i nostri rapporti attuali con 
l'Occidente. Tutta la situazione di 
crisi dell'economia e del lavoro ita
liano spinge in questa direzione. 

Ce — ha concluso Nenni — una 
crisi mondiale delle relazioni in
ternazionali. che sta causando in 
tatti 1 Paesi attuazioni catastrofi
che, dalla Francia, all'Inghilterra, 
•D'Italia atessa. In tutti i Paesi vi 
è un forte movimento di opinione 
pubblica che chiede un riesame 
della situazione, una soluzione di 
questa crisi. C e da augurarsi che 
anche in Italia questo movimento 
si sviluppi incessantemente. C e da 
augurarsi che la possibilità di una 
politica di *«»»^wts con l'URSS aia 
par lo aassM presa in seria conside

razione da tutti gli uomini respon-
£ab:ii del nostro paese, com'è ne
cessario. 

Assai numerose sono state le do
mande che i giornalisti hanno ri
volto quindi a Nenni, dopo averlo 
ringraziato per la sua esposizione. 
Alcune non molto serie, sfornate 
dal consueto bagaglio antiaovieti-
co, sono cadute rapidamente. Poi-
che una di queste domande si ri
feriva alla prete» permanenza in 
URSS di prigionieri italiani, Nen
ni ha risposto che l'URSS ha gii 
dato su questo punto al governo 
italiano tutti i necessari chirri-
mentj e che il governo italiano 
ha dichiarato che nessun prigio
niero italiano si trova nell'URSS. 

Questo tentativo di mantenere 
acceso uno stato d'animo di atte
sa e di speranza nei familiari del 
caduti in Russia — ha concluso 
Nenni — è una delle più perfide 
azioni che si possano compiere e 
che siano state compiute». 

Più scria è stata la domanda 
circa una" erentoale contraddizio
ne tra l'adesione dell'Italia al Pat

to Atlantico e la stipulazione di 
una patto di non aggressione con 
l'URSS. «Non ritengo — ha detto 
Nenni in proposito — che vi sia 
una contraddizione formale. Cer
to una contraddizione sostanziale 
Può esservi in questo senso, che 
non sarebbe più concepibile con
tinuare a parlare dell'URSS co
me del mostro che ogni due gior
ni minaccerebbe d'invadere l'Ita
lia ». 

Altri hanno parlato della • pres
sione russa» sulla Cecoslovacchia 
e dell'Ufficio di informazioni co
me di elementi che contraddireb
bero alla volontà di pace della 
URSS. «Parlare di una pressione 
russa sulla Cecoslovacchia non è 
una cosa molto seria — ha osser
vato Nenni —: la Cecoslovacchia 
è soltanto un Paese dove esiste 
una tensione interna del tutto na
turale in un Paese che ha da po
co tempo rivoluzionato, per vo
lontà del suo popolo, le sue strut
ture. Quanto aTTUMcio di infor
mazioni, non si vedo perchè do
vrebbe essere sciolto, quando altri 

partiti politici mantengono i loro 
legami in analoghi organismi in
ternazionali e quando nessuno può 
certo affermare che iniziative del
l'Ufficio di informazioni abbiano in 
qualche modo creato motivi di 
frattura nella situazione intema
zionale ». 

Numerose altre domande sono 
state rivolte sulla stampa sovie
tica, sulla critica nell'URSS ecc., 
e tutte hanno dato modo a Nenni 
di illustrare le caratteristiche del
la nuova società sovietica, e degli 
uomini nuovi che essa ha formato. 
Quando infine è stata avanzata 
questa intelligente domanda: — 
L'uomo della strada sovietico sa 
dell'esistenza dei campi di concen
tramento? — Nenni ha risposto: 
• No, non ne sa nulla. La cosa si 
spiega, perchè i campi di concen
tramento non esìstono». 

La conferenza si è chiusa in una 
atmosfera amichevole, cosi come 
si era iniziata, con i ringrazia
menti che i giornalisti hanno ri 
volto coidialmenta al compagno 
Nenni. 
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